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Casa-Hospital de Infants Orfans

Barcellona,  culla di Santi e nido di carità, puó essere orgogliosa per essere stato uno dei suoi figli colui che fondó la Casa- Ospedale dei Fanciulli   Orfani, che  vanta un’ esistenza di varie centurie.
	Il nobile e, piú che nobile, cristiano cavalliere  Sr. Guillerm de Pou, aprossimandosi gli ultimi giorni della sua vita mortale, considerando la disgrazia in cui sono immersi  i bambini che  rimangono senza protezione, dovuto all’abbandono in cui li hanno lasciati i genitori,    espresse  le sue ultime volontà  il 15 di novembre dell’anno di N.S. 1370, mettendo i suoi beni a disposizione dei fanciulli orfani, indicando così il modo come voleva fosse amministrata la sua fortuna,  lasciando  sotto la custodia e responsabilità dei saggi Consiglieri della città contesca e del suo erede la pia fondazione che veniva da lui istituita.
	Nel 1554 entrò a formar parte dell` Amministrazione un Sr. Canonico in rappresentanza del Sr. Vescovo. Da molti anni a questa  parte, la Giunta sta formata da due Illustri  Canonici, dei quali uno fa da Presidente, e da due M. Illustri Reggitori,e  si sa  che dalla metá del secolo XVI   la direzione spirituale e l’amministrazione economica è rimasta  in mano di un sacerdote chiamato Priore. 
L’amministrazione domestica fu affidata,  fin da allora, ad una donna vedova denominata Madre degli Orfani, cosa che durò fino all’anno 1846, quando la Giunta credette bene di affidare tale incarico alle Suore della Carità  spagnole, che lo mantennero fino al 1875, anno in cui furono sostituite dalle Suore  Carmelitane Terziarie della Carità.
Benchè in questa Casa, in un modo speciale, il patrono degli Orfanelli è l’apostolo della Carità San Girolamo Emiliani, fin  dal 1804, secondo la concessione del Santo Padre  Pio VII, la Chiesa della Casa ha come titolare la sempre  Vergine Maria, sotto l’invocazione di Ntra. Signora del Patrocinio.  Certamente si può dire che con l’amore della Madre del (Divino)  Infante, Dio ha sempre patrocinato e visibilmente protetto non solo la frotta di ragazzi che, al tepore della carità, vive in questo asilo, bensì   tutti coloro che, sensibili alla triste situazione di questi nostri fratellini, lavorano per la loro temporale ed eterna salvezza.
 Pur essendo grandi i danni causati dai disordini sociali, no si sono mai trovati senza sostento e senza tetto questi bimbi, vezzeggiati, como da tenerissima madre, dalla Carità e dai loro generosi benefattori.


